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MILANO - Uno dei modi per migliorare il rapporto tra il medico e il paziente, soprattutto se questi 
è malato di tumore, è la semplice parola. Può essere infatti importante tanto quanto un trattamento 
medicinale il buon rapporto tra il degente e il dottore, stando a quanto arriva da un progetto della 
Fondazione Giancarlo Quarta su oltre 4mila pazienti e 135 medici dell’Istituto Nazionale dei 
Tumori di Milano e da un’indagine presentata durante il Congresso Europeo di Oncologia 
Medica (Esmo) tenutosi a Madrid. 
 
SOLUZIONE Apprezzamento, è una delle parole chiave perché è proprio comunicandoli ai medici 
e ai loro superiori che i pazienti sono riusciti a migliorare il loro rapporto con gli oncologi. Più il 
medico è gratificato e maggiormente riesce a stabilirsi una sorta di empatia tra lui e il paziente, 
come hanno stabilito alcuni studi sociologici e psicanalitici. 
 
E' vero che oggi è difficile riuscire ad avere una buona comunicazione medico-paziente: stando a 
una ricerca Esmo su 895 oncologi di 12 differenti paesi infatti l'82% del campione ha detto che le 
decisioni terapeutiche vanno condivise tra curante e malato ma solo un quarto di loro ritiene i 
pazienti davvero informati. Parlare, trasmettere informazioni e anche giudizi personali diventa 
quindi una via più facile per poter accrescere il senso di stima e fiducia reciproca che deve esserci 
tra degente e dottore. 
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